
illustris Galline patricius Ililpericus, sul quo ditionis re­
litte jus publicum tempore ilio redacturn est.

GONDEBALDO, IV re di Borgogna.

L ’ anno all’ incirca GONDEBALDO, principe aria­
no, figlio di Gondioco, s’ impadronì del regno di Cliilpe- 
rico suo fratello tosto che l’ ebbe trucidato. Sino dal 472 
era stato creato patrizio d’ Occidente dall’ imperatore Oli- 
brio. Tutta la nazione Borgognona abbracciò l ’ Arianesimo 
sull’ esempio del suo nuovo signore. Gondebaldo l’ anno 
primo 0 secondo del suo regno, profittando delle turbo­
lenze che regnavano in Italia colla guerra che si facevano 
Odoacre e Teodorico, scese dalle Alpi, devastò e saccheg­
giò l ’ Emilia e la Liguria, s’ impadronì di Torino, e ri­
valicò i monti carico d’ immenso bottino e seguito da hi- 
numercvol turba di prigioni. L ’ anno 4q3 al ritorno da 
quella spedizione egli accolse gli ambasciatori del re Clo- 
doveo che venivano a chiedergli Clotilde sua nipote, figlia 
del re Chilperico, in isposa pel re lor signore , e vi an­
nuì meno per inclinazione verso Clodoveo che per timore 
d’ incorrere il suo risentimento con un rifiuto. Aredio mi­
nistro di Gondebaldo trovavasi allora assente. Al suo ri­
torno biasimò il suo padrone di aver accordata la nipote 
al re dei Franchi; ma la principessa era di già partita so­
pra uno di que’ carri che si chiamavano basterne, tratto 
da buoi. Pretendesi che Gondebaldo pentito le facesse cor­
rer dietro, ma che avendo presa una strada obbliqua ri­
manessero quelli che la inseguivano delusi. Ciò eh’ è cer­
to si è ch’ ella giunse senza essere stata molestata per via, 
a Villiers presso Troyes ove attendevala Clodoveo. Poco 
dopo Gondebaldo per affezionarsi a suo fratello Godegi- 
scle, gli cedette il territorio di Ginevra. È  però incerto 
s’ egli siasi riserbato il diritto di sovranità. 1 Borgognoni 
tentavano sin d’ allora di- estendersi al di là dell’ Alpi. Nel 
494 essi fecero un’ invasione in Italia donde trassero seimila 
prigionieri. Il re Teodorico inviò Sant’ Epifanio vescovo di 
Pavia e Vittore di Torino per ridomandarli. Gondebaldo 
acconsentì restituirli per modica sómma, una parte della
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